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La settimana in Breve

Ben ritrovati! 

Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.
Rottamazione quater: proroga al 30 giugno e nuovi chiarimenti 

Il Ministero dell’Economia a pochi giorni dalla scadenza del 2 maggio 2023, per la Rottamazione quater, ha comunicato sul proprio sito la proroga di due mesi. La nuova scadenza è fissata dunque al 30 giugno 2023.

Nel frattempo, l’Agenzia ha pubblicato un aggiornamento delle faq con nuove risposte a dubbi frequenti. Uno dei chiarimenti risponde al dubbio su cosa accade ai debiti entro 1000 euro che rientrano nel prospetto debiti di un contribuente che voglia aderire alla definizione agevolata delle cartelle. In particolare, si specifica che:
· se nella propria posizione debitoria vi sono cartelle che potrebbero essere interessate dallo stralcio dei debiti di importo entro i 1.000 euro, il cui annullamento è previsto entro il 30 aprile, è comunque possibile presentare la domanda di adesione alla Definizione agevolata (“Rottamazione quater”) anche per questi carichi, per i quali la norma ha previsto la sospensione dell’attività di riscossione fino al 30 aprile 2023, e non c’è il rischio di pagare somme maggiori rispetto a quelle dovute,
· gli importi da saldare a titolo di “Rottamazione-quater”, riportati nella “Comunicazione” che Agenzia delle entrate-Riscossione invierà entro il 30 giugno 2023, terranno già conto dell’annullamento determinato dallo “Stralcio” dei debiti residui.
Rateizzazione bollette energia e gas delle imprese: come fare per richiederla 

Il decreto del Ministero per le imprese del 3 marzo 2023 pubblicato in GU n. 85 dell'11.04.2023 ha definito le modalità di accesso alla rateizzazione delle bollette per le imprese (ai sensi dell'art. 3 comma 1 del Decreto Aiuti quater n. 176/2022).

I fornitori di energia elettrica e gas naturale, per i consumi effettuati dal 1° ottobre 2022 al 31 marzo 2023 e fatturati entro il 30 settembre 2023 sono tenuti a:

· rateizzare, qualora richiesto dalle imprese, l’importo eccedente della bolletta (ammontare pari alla differenza, se positiva, tra il corrispettivo per la componente energetica risultante dalla bolletta riferita a consumi per usi diversi dagli usi termoelettrici, effettuati dal 1° ottobre 2022 al 31 marzo 2023 e fatturati entro il 30 settembre 2023 e l’importo medio contabilizzato del periodo di riferimento a parità di consumo);

· riportare in evidenza nelle bollette la facoltà delle imprese di chiedere la rateizzazione in relazione all’importo eccedente della bolletta, nonché i tempi e le modalità con cui la rateizzazione può essere richiesta.

L’impresa, entro 15 giorni dall’emissione della bolletta, deve presentare istanza all’attuale fornitore per il tramite di posta elettronica certificata ovvero con altre modalità con caratteristica di tracciabilità. 
L’istanza deve essere corredata dai seguenti documenti:

· una dichiarazione di disponibilità di un’impresa di assicurazione a stipulare una copertura assicurativa sul credito rateizzato accompagnata dalla garanzia SACE di cui al comma 4 dell’art. 3 del decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176;

· una dichiarazione di impegno al pagamento dei corrispettivi della bolletta che non costituiscono oggetto di rateizzazione entro 5 giorni all’accoglimento dell’istanza.

Codice fiscale per stranieri: che cos'è e come richiederlo 

L'Agenzia delle Entrate ha pubblicato in data 24 aprile 2023 la nuova guida per ottenere il codice fiscale per stranieri. 

I cittadini comunitari che intendono soggiornare in Italia possono chiedere il codice fiscale presentando il modello AA4/8 a un ufficio territoriale dell’Agenzia delle entrate. La richiesta deve essere motivata e accompagnata da un documento in corso di validità (passaporto o carta d’identità valida per l’espatrio). Il codice fiscale può essere richiesto, inoltre, alla rappresentanza consolare italiana presente nel paese di provenienza del cittadino.

Attenzione al fatto che i cittadini comunitari possono usufruire del Servizio Sanitario Nazionale anche con la tessera sanitaria rilasciata dal loro Paese di residenza (TEAM - tessera europea di assicurazione malattia).

Svizzera presto fuori dalla black list 

Con un comunicato stampa del 20 aprile il MEF Ministero delle Finanze informa della firma di una intesa con la Svizzera al fine della sua prossima uscita dalla black list.
Ricordiamo che l’inserimento nella lista black list comporta, a fini fiscali, la presunzione di trasferimento fittizio di residenza, con inversione dell’onere della prova. Inoltre, l'inserimento nella black list raddoppia anche i termini di accertamento per i depositi e gli investimenti effettuati fuori dall'Italia, che passa da 5 a dieci anni.

Nel comunicato il Ministero informa in particolare del fatto che il ministro dell’economia e delle finanze Giorgetti, e il consigliere del dipartimento delle finanze della Confederazione Svizzera Karin Keller-Sutter, hanno sottoscritto un’intesa preliminare che prevede:
· l’uscita della Svizzera dalla cosiddetta black list delle persone fisiche introdotta nel 1999,
· e l’introduzione di una norma transitoria in materia di telelavoro per i frontalieri con efficacia fino al 30 giugno 2023,
in attesa del raggiungimento di un accordo in merito a una disciplina stabile e duratura sulla materia.
Diritto camerale 2023: il MIMIT prevede aumento 

Con un comunicato pubblicato sul proprio sito, il Ministero per le imprese e il Made in Italy specifica che è entrato in vigore il D.M. 23 febbraio 2023 con il quale:
· si autorizza, ai sensi dell’articolo 18, comma 10, della legge n. 580/1993, l’incremento delle misure del diritto annuale così come adottato nelle delibere dei relativi enti camerali,
· per gli anni 2023, 2024 e 2025 e per le Camere di commercio indicate nell’allegato “A”.

Inoltre, viene previsto che l’incremento della misura del diritto annuale fino ad un massimo del 20 per cento, sia finalizzato per il finanziamento dei progetti indicati nelle deliberazioni dei Consigli camerali elencate nell’allegato “A” che costituisce parte integrante del decreto.

Modello 730/2023: detraibilità spese soggetti DSA

Nell'ambito delle spese e oneri da indicare in sede di Dichiarazione dei redditi 2023, e per le quali al contribuente è riconosciuta una detrazione d’imposta, oppure una deduzione dal reddito complessivo (oneri deducibili), vi sono quelle sostenute in favore dei minori o di maggiorenni con disturbo specifico dell’apprendimento (DSA).
Per DSA si intendono i seguenti disturbi (come definiti dalla L. 170/2010):
· dislessia, che si manifesta con una difficoltà nell'imparare a leggere, in particolare nella decifrazione dei segni linguistici, ovvero nella correttezza e nella rapidità della lettura;
· disgrafia, si manifesta in difficoltà nella realizzazione dei segni grafici;
· disortografia, un disturbo di scrittura che si manifesta in difficoltà nei processi linguistici di transcodifica;
· discalculia, che si manifesta con una difficoltà negli automatismi del calcolo e dell'elaborazione dei numeri, 
che si manifestano in presenza di capacità cognitive adeguate, in assenza di patologie neurologiche e di deficit sensoriali.

 Attenzione al fatto che, per fruire della detrazione, il beneficiario deve essere in possesso di un certificato rilasciato dal Servizio sanitario nazionale, da specialisti o strutture accreditate, ai sensi dell’art. 3, comma 1, della legge 8 ottobre 2010, n. 170, che attesti, la diagnosi di DSA, il collegamento funzionale tra i sussidi e gli strumenti compensativi e il tipo di disturbo dell’apprendimento diagnostico.

Inoltre, le spese sostenute devono essere documentate da fattura o scontrino fiscale, nel quale indicare il codice fiscale della persona con DSA e la natura del prodotto acquistato o utilizzato.

Concludiamo ricordando che il bonus una tantum da 200 o 350 euro, previsto dal decreto interministeriale del 7 dicembre 2022, può essere richiesto da professionisti e autonomi senza partita IVA iscritti all'INPS entro il 30 aprile 2023. Le istruzioni sono state fornite dall’INPS con la circolare n. 30 del 16 marzo 2023.
Un cordiale saluto dallo Studio
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
OGGETTO: 730/2023 E LE AGEVOLAZIONI PER LE LOCAZIONI
Per le locazioni di immobili in sede di dichiarazione, sono previste diverse tipologie di detrazioni in base al contratto stipulato, alle condizioni soggettive del beneficiario e al reddito dichiarato. Una novità del 730/2023 riguarda la detrazione, per i primi 4 anni di locazione, pari al 20% per i canoni corrisposti dai giovani di età compresa tra i 20 e i 31 anni.
Di seguito si riepilogo le principali detrazioni in tema di locazione.
	730/2023: LE AGEVOLAZIONI PER LE LOCAZONI

	PREMESSA
	Sono previste delle detrazioni per gli inquilini che stipulano contratti di locazione di immobili adibiti ad abitazione principale, recuperando così una parte delle somme sostenute in sede di Dichiarazione dei redditi 2023.

Nella seguente tabella i casi in cui è possibile fruire delle detrazioni.
Abitazione principale giovani da 20 a 31 anni non compiuti (novità)

Studenti universitari fuori sede

Abitazione principale canone libero

Abitazione principale a canone concordato

Abitazione principale lavoratori trasferiti fuori regione

Le detrazioni non sono cumulabili. Tuttavia, se in corso d’anno il contribuente si trova in situazioni diverse, può beneficiare di più detrazioni.

In caso di incapienza della detrazione sull’IRPEF dovuta, la stessa sarà riconosciuta come credito d’imposta a titolo di rimborso fiscale.

Inoltre, come stabilito dalla norma
:

· per le imposte versate sui canoni venuti a scadenza e non percepiti, come da accertamento avvenuto nell’ambito del procedimento giurisdizionale di convalida di sfratto per morosità,
è riconosciuto un credito d’imposta di pari ammontare. 

	LOCAZIONE GIOVANI DA 20 A 31 ANNI NON COMPIUTI
	Una novità della dichiarazione dei redditi 730/2023 (riferita all’anno di imposta 2022) riguarda la detrazione per i canoni di locazioni ai giovani per l’abitazione principale.

In particolare, ai giovani di età compresa tra i 20 e i 31 anni non compiuti, che hanno stipulato un contratto di locazione
 e con un reddito complessivo non superiore a 15.493,71 euro, è riconosciuta una detrazione pari al 20% del canone di locazione. 
 La detrazione spetta per i primi 4 anni di locazione di immobili o parti di essi da adibire a residenza.

Come espressamente indicato dall’Agenzia delle Entrate nelle istruzioni al modello, il requisito dell’età è soddisfatto se ricorre anche per una parte dell’anno in cui si intende fruire della detrazione; tuttavia, se i 31 anni sono compiuti il 1° gennaio 2022, per il 2022 la detrazione non spetta. 

È necessario che l’immobile affittato sia diverso dall’abitazione principale dei genitori o di coloro cui sono affidati.

L’importo della detrazione è compreso tra 991,60 euro e i 2.000 euro.

REQUISITI
· avere tra i 20 e 31 anni non compiuti

· Reddito complessivo non superiore a 15.493,71 euro
· Immobile diverso dall’abitazione principale dei genitori
DETRAZIONE
20% canone di locazione corrisposto nell’anno 2022
LIMITE
La detrazione non può eccedere i 2.000 euro


	LOCAZIONE STUDENTI UNIVERSITARI FUORI SEDE
	Un’altra detrazione di cui si può beneficiare in sede di dichiarazione, riguarda le spese sostenute dagli studenti universitari iscritti a un corso di laurea di un’università situata in un Comune diverso da quello di residenza per:

· canoni di locazione derivanti da contratti stipulati o rinnovati in base alla legge che disciplina le locazioni di immobili ad uso abitativo
, 

· o per canoni relativi ai contratti di ospitalità, 

· nonché agli atti di assegnazione in godimento o locazione, stipulati con enti per il diritto allo studio, università, collegi universitari legalmente riconosciuti, enti senza fini di lucro e cooperative. 
Per fruire della detrazione, l’università deve essere ubicata:

· in un Comune distante almeno 100 chilometri dal Comune di residenza dello studente e comunque in una Provincia diversa 

· oppure nel territorio di uno Stato membro dell’Unione europea 

· o in uno degli Stati aderenti all’Accordo sullo spazio economico europeo con i quali sia possibile lo scambio di informazioni. 
Come espressamente indicato nelle istruzioni la detrazione spetta anche se le spese sono state sostenute per i familiari fiscalmente a carico. 

Attenzione va prestata al fatto che l’importo da indicare nel rigo non può essere superiore a 2.633 euro.
La detrazione non spetta per:

· il deposito cauzionale, 

· le spese condominiali, 

· le spese di riscaldamento comprese nel canone di locazione,
·  i costi di intermediazione. 
Le spese sostenute per il contratto di ospitalità, le spese per pulizia e pasti:

· sono ammesse in detrazione se non è previsto uno specifico corrispettivo,

· sono indetraibili se autonomamente addebitate dall’istituto. 
L’effettivo pagamento dei canoni dovrà essere verificato in sede di assistenza fiscale con l’esibizione, ad esempio, delle ricevute attestanti l’avvenuto pagamento.

Per quanto riguarda la distanza chilometrica, la verifica deve essere effettuata con riferimento alla distanza chilometrica più breve calcolata in base ad una qualsiasi delle vie di comunicazione esistenti, ad esempio, ferroviaria o stradale.  Il diritto alla detrazione sussiste se almeno uno dei collegamenti risulti pari o superiore a 100 km.
Ai fini della detrazione non rileva il tipo di facoltà o corso universitario frequentato né la natura pubblica o privata dell’università. La detrazione per canoni di locazione nonché per quelli relativi ai contratti di ospitalità e agli atti di assegnazione in godimento spetta anche agli iscritti:

· agli Istituti tecnici superiori (I.T.S.)
; 

· ai nuovi corsi istituiti ai sensi del DPR 8 luglio 2005, n. 212, presso i Conservatori di Musica e gli Istituti musicali pareggiati.
Ecco i documenti da conservare ai fini dei controlli sulle dichiarazioni dei redditi:
· copia contratto di locazione registrato, stipulato ai sensi della l. n. 431 del 1998 o contratto di ospitalità o assegnazione in godimento; 

· quietanze di pagamento, che indichino anche l’utilizzo del sistema di pagamento tracciabile; 

· in alternativa: ricevuta della carta di debito o credito, estratto conto, copia bollettino postale o del MAV e dei pagamenti con PagoPA o con applicazioni via smartphone tramite Istituti di moneta elettronica autorizzati; 
· dichiarazione sostitutiva con la quale si attesta che sono rispettati i requisiti previsti dalla legge per usufruire della detrazione.

	LOCAZIONE

CANONE LIBERO
	La detrazione forfettaria riguarda i contribuenti che hanno stipulato o rinnovato il contratto di locazione di immobili destinati ad abitazione principale, in base alla legge che disciplina le locazioni di immobili ad uso abitativo
. 
Importo detrazione

reddito

300 euro

Reddito complessivo non superiore a 15.493,71 euro

150 euro

Reddito complessivo superiore a 15.493,71 euro ma non superiore a 30.987,41 euro



	LOCAZIONE

CANONE CONCORDATO
	La detrazione riguarda i contribuenti intestatari di contratti di locazione di unità immobiliari adibite ad abitazione principale, stipulati o rinnovati sulla base di appositi accordi definiti in sede locale fra le organizzazioni della proprietà edilizia e le organizzazioni dei conduttori maggiormente rappresentative a livello nazionale (c.d. contratti convenzionali
). 
Si ricorda che per fruire di tale agevolazione, nel caso di contratti di locazione a canone concordato “non assistiti” occorre verificare la necessità dell’attestazione rilasciata dalle organizzazioni firmatarie dell’accordo, con la quale viene confermata la rispondenza del contenuto economico e normativo del contratto di locazione all’Accordo Territoriale. 
Importo detrazione

reddito

495,80 euro

Reddito complessivo non superiore a 15.493,71 euro

247,90 euro
Reddito complessivo superiore a 15.493,71 euro ma non superiore a 30.987,41 euro

.

	LOCAZIONE

Lavoratori TRASFERITI FUORI REGIONE
	Questa detrazione riguarda i lavoratori dipendenti che:
· hanno trasferito o trasferiscono la propria residenza nel comune di lavoro o in uno di quelli limitrofi nei tre anni antecedenti quello di richiesta della detrazione 

· siano titolari di qualunque tipo di contratto di locazione di unità immobiliari adibite ad abitazione principale situate nel nuovo comune di residenza a non meno di 100 Km di distanza dal precedente e comunque al di fuori della propria regione. 
La detrazione può essere fruita nei primi tre anni dal trasferimento della residenza. 
Esempio

il trasferimento della residenza è avvenuto nel 2020, si può beneficiare della detrazione per gli anni d’imposta 2020, 2021 e 2022. 

La detrazione spetta esclusivamente ai lavoratori dipendenti anche se la variazione di residenza è la conseguenza di un contratto di lavoro appena stipulato.
Sono esclusi i percettori di redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente. 
Se il contribuente, nel corso del periodo di spettanza della detrazione, cessa di essere lavoratore dipendente, perde il diritto alla detrazione a partire dall’anno d’imposta successivo a quello nel quale non sussiste più tale qualifica.
Importo detrazione

reddito

991,60 euro
Reddito complessivo non superiore a 15.493,71 euro

495,80 euro
Reddito complessivo superiore a 15.493,71 euro ma non superiore a 30.987,41 euro



	CREDITO

CANONI DI LOCAZIONE
NON PERCEPITI
	Per le imposte versate sui canoni venuti a scadenza e non percepiti, come da accertamento avvenuto nell’ambito del procedimento giurisdizionale di convalida di sfratto per morosità, ai locatori è riconosciuto un credito d’imposta di pari ammontare.

È bene specificare che, il credito d’imposta può essere indicato nella prima dichiarazione dei redditi utile successiva alla conclusione del procedimento giurisdizionale di convalida dello sfratto e comunque non oltre il termine ordinario di prescrizione decennale.

Qualora il contribuente non intenda avvalersi del credito d’imposta nell’ambito della dichiarazione dei redditi, ha la facoltà di presentare agli uffici finanziari competenti, entro i termini di prescrizione sopra indicati, istanza di rimborso.

Per determinare il credito d’imposta spettante è necessario:
· calcolare le imposte pagate in più relativamente ai canoni non percepiti,

· riliquidando la dichiarazione dei redditi di ciascuno degli anni per i quali, in base all’accertamento avvenuto nell’ambito del procedimento giurisdizionale di convalida di sfratto per morosità del conduttore, sono state pagate maggiori imposte per effetto di canoni di locazione non riscossi.
Nell’effettuare le operazioni di riliquidazione si deve tener conto:

· della rendita catastale degli immobili 

· e di eventuali rettifiche ed accertamenti operati dagli uffici.
Per quanto riguarda i periodi d’imposta utili cui fare riferimento per la rideterminazione delle imposte e del conseguente credito, vale il termine di prescrizione ordinaria di dieci anni e, pertanto, si può effettuare detto calcolo con riferimento alle dichiarazioni presentate negli anni precedenti, ma non oltre quelle relative ai redditi 2012, sempreché per ciascuna delle annualità risulti accertata la morosità del conduttore nell’ambito del procedimento di convalida dello sfratto conclusosi nel 2022.

Le istruzioni al modello specificano inoltre che l’eventuale successiva riscossione totale o parziale dei canoni per i quali si è usufruito del credito d’imposta come sopra determinato, comporterà l’obbligo di dichiarare tra i redditi soggetti a tassazione separata (salvo opzione per la tassazione ordinaria) il maggior reddito imponibile rideterminato
.


   Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,

Distinti saluti 

INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
OGGETTO: NOVITÀ DELEGHE SERVIZI ON LINE A PERSONE DI FIDUCIA

Con apposito provvedimento
, l’Agenzia delle Entrate è tornata su alcune novità che aveva introdotto con precedenti provvedimenti
 in tema di servizi on line, tra cui la possibilità di poter accedere, modificare e trasmettere la dichiarazione precompilata anche a persone di fiducia (ad oggi oggetto di ulteriori modifiche).
Di seguito si analizzano le principali novità.
	NOVITÀ DELEGHE SERVIZI ON LINE A PERSONE DI FIDUCIA

	PREMESSA
	Con il recente provvedimento
, l’Agenzia delle Entrate ha innovato e sostituito la disciplina riguardante l’istanza di abilitazione/disabilitazione delle persone di fiducia per l’utilizzo dei servizi on line disponibili nell’area riservata del proprio sito, nell’interesse di altre persone fisiche, rinnovando altresì il modulo di richiesta di abilitazione/disabilitazione (con sostituzione quindi del precedente).

	DURATA DELLA PROCURA
	L’Agenzia delle Entrate, dopo aver precisato nel provvedimento in esame alcune definizioni, specifica che lo stesso riguarda esclusivamente le persone di fiducia, rispetto alle quali risulta possibile: 
· chiedere l’abilitazione all’utilizzo, nell’interesse del richiedente, dei servizi on line che si vedranno;
· richiedere la revoca dell’abilitazione all’utilizzo degli stessi servizi on line;
· autorizzare alla consegna in ufficio del modulo, perché impossibilitato a farlo (con l’attestazione da allegare a tal fine);
· autorizzare l’invio del presente modulo dalla casella di posta elettronica certificata assegnata; 

inserendo l’apposito flag nella parte iniziale dell’istanza.
Per quanto riguarda la durata viene poi riportato che l’abilitazione del soggetto di fiducia all’utilizzo dei servizi on line scade il 31 dicembre dell’anno indicato dallo stesso interessato nell’istanza. 
Il suddetto termine di scadenza non può comunque essere ulteriore al 31 dicembre del secondo anno successivo a quello in cui l’abilitazione è attivata.
Ad ogni modo, se non è indicato alcun termine, l’abilitazione scade il 31 dicembre dell’anno in cui è attivata.

	SERVIZI DISPONIBILI E RELATIVO UTILIZZO
	 I citati soggetti – persone di fiducia – possono utilizzare tutti i servizi on line, sia di consultazione che dispositivi, che si trovano nell’area riservata. 
Sono in particolare disponibili, in fase di prima applicazione, i seguenti servizi:

Dichiarazioni

Dichiarazione precompilata

CONSULTAZIONI E RICERCA
Cassetto fiscale (ad eccezione della sezione in cui sono visibili le scelte “2, 5, 8 per mille”)

Fatturazione elettronica

Stampa modelli F24

Pagamenti e ricevute pagoPA attivati dal portale dell’Agenzia

Ricerca ricevute

Richiesta identificativi dei file inviati

Ricevute e altre comunicazioni dell’Agenzia

Ricerca documenti

Consultazioni visure, planimetrie e ispezioni ipotecarie dei propri         immobili

Interrogazione del registro delle comunicazioni ipotecarie

Altre comunicazioni

ISTANZE COMUNICAZIONI E CERTIFICATI
Duplicato della Tessera Sanitaria o del tesserino di codice fiscale

SERVIZI DI UTILITÀ E VERIFICA
Comunica e gestisci i tuoi contatti

Controlla PIN

Ricevute delle richieste di certificati digitali (ambiente di sicurezza)

Ripristina Ambiente di sicurezza

Dopo l’accoglimento dell’istanza di abilitazione, per utilizzare i servizi on line la persona di fiducia: 
· accede all’area riservata con le proprie credenziali (SPID, CIE o CNS), e 
· opera seguendo le indicazioni riportate nella specifica sezione del sito internet dell’Agenzia delle Entrate.

	ABILITAZIONE ALL’UTILIZZO DEI SERVIZI ONLINE
	Ai fini dell’abilitazione (o della disabilitazione) della persona di fiducia all’utilizzo dei servizi on line, l’interessato deve: 

· presentare l’istanza mediante l’apposita funzionalità web disponibile all’interno dell’area riservata dell’Agenzia delle Entrate, nella Sezione "Profilo Utente/Autorizzazione soggetti terzi", oppure

· compilare e sottoscrivere il relativo modulo. 

Da notare che ogni persona può designare una sola persona di fiducia, e ogni persona può essere designata (come persona di fiducia) al più da parte di 3 persone. 
L’istanza viene presentata dall’interessato tramite una delle seguenti modalità:
a)

mediante una specifica funzionalità web, disponibile all’interno dell’area riservata dal 20.04.2023
b)

Inviando un messaggio di posta elettronica certificata (PEC) con allegato l’apposito modulo compilato, ad una qualunque Direzione Provinciale dell’Agenzia delle Entrate (indirizzi PEC sono consultabili a questo link), tramite la casella PEC assegnata: 

· all’interessato, o 

· alla persona di fiducia (a ciò appositamente autorizzata).
In quest’ultimo caso il modulo è sottoscritto con firma digitale, oppure, se compilato in formato cartaceo e sottoscritto con firma autografa, può esserne inviata la copia per immagine, corredata della copia del documento di identità dell’interessato

c)

presso un qualsiasi Ufficio territoriale dell’Agenzia delle entrate presentando il modulo in originale: 

· in formato cartaceo, e 

· sottoscritto con firma autografa, 

unitamente alla copia del documento di identità dell’interessato.

Viene specificato in proposito che, qualora l’interessato sia impossibilitato ad operare a causa di patologie, il modulo in originale – sottoscritto con firma autografa dall’interessato – va presentato dalla persona di fiducia esclusivamente presso un qualsiasi Ufficio territoriale dell’Agenzia delle entrate, corredato dalla copia del documento di identità dell’interessato e della persona di fiducia, nonché dall’attestazione dello stato di impedimento dell’interessato, rilasciata dal medico di medicina generale (il medico di famiglia dell’interessato o suoi sostituti). 

Inoltre, qualora l’interessato sia ricoverato, anche temporaneamente, presso una struttura sanitaria/residenziale, l’attestazione può essere rilasciata da un medico, a ciò autorizzato per legge, della struttura stessa.

Le informazioni contenute nell’attestazione rilasciata dal medico non possono eccedere quelle riportate nel fac-simile disponibile sul sito internet dell’Agenzia delle entrate

d)

tramite il servizio on line di videochiamata, disponibile nella sezione "Prenota un appuntamento" del sito internet dell’Agenzia delle entrate, secondo le modalità ivi indicate. 

In tal caso il modulo, compilato in formato cartaceo e sottoscritto con firma autografa, è esibito a video, unitamente al documento di identità dell’interessato e, a conclusione dell’appuntamento, l’interessato può:

· sottoscrivere il modulo con firma digitale, inviandolo in allegato a un messaggio PEC o di posta elettronica ordinaria all’Ufficio dell’Agenzia delle entrate contattato oppure, in alternativa

· può inviarne a quest’ultimo la copia per immagine, corredata della copia del proprio documento di identità



	DISABILITAZIONE
ALL’UTILIZZO DEI SERVIZI ONLINE
	Per revocare una precedente abilitazione all’utilizzo dei servizi on line occorre presentare richiesta di disabilitazione, da parte dell’interessato o del suo rappresentante legale (o ancora dagli eredi)
.

A tutela dell’interessato, anche qualora lo stesso sia impossibilitato a presentare l’istanza di disapplicazione, la stessa può essere eseguita d’ufficio.

Qualora una persona sia stata disabilitata per 3 volte nell’anno solare, per quell’anno non potrà essere ulteriormente abilitata come persona di fiducia

	OBBLIGHI DI SOTTOSCRIZIONECONSERVAZIONE ED ESIBIZIONE DEI DOCUMENTI TRASMESSI
	Si è visto che la persona di fiducia è abilitata ad utilizzare i servizi on line su istanza e nell’interesse di un’altra persona fisica. Per questo motivo, in caso di trasmissione di: 
dichiarazioni

istanze

comunicazioni

documenti

la relativa responsabilità di sottoscrizione, conservazione ed esibizione su richiesta dell’Amministrazione finanziaria resta in capo all’interessato.

Rispetto poi, in generale, ai documenti, si segnala che vi sono diverse sezioni, nel modulo di richiesta di abilitazione/disabilitazione, nelle quali vanno indicati gli allegati alla stessa istanza – anche nel caso in cui quest’ultima sia presentata da parte di soggetti diversi dall’interessato (rappresentanti, tutori, curatori eccetera).
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INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
OGGETTO: WHISTLEBLOWING - GLI OBBLIGHI DEI DATORI DI LAVORO

Nuovi adempimenti obbligatori sono in arrivo per i datori di lavoro privati per il rispetto della recente normativa in tema di protezione dei dipendenti che denunciano illeciti avvenuti sul proprio posto di lavoro. Si tratta del cosiddetto "whistleblowing" regolato dal D.lgs. n. 24/2023 che ha recepito la direttiva europea sostituendo la normativa precedente. 
In questa scheda riepiloghiamo la disciplina e gli adempimenti previsti. La prima scadenza, per le aziende sopra i 249 dipendenti, è fissata al 15 luglio 2023.

	WHISTLEBLOWING E RAPPORTI DI LAVORO

	PREMESSA
	Il termine Whistleblowing sta per segnalazione anonima (dall'inglese letteralmente “soffiata” nel senso di segnalazione), e definisce le segnalazioni dei dipendenti su eventuali illeciti commessi nel posto di lavoro di cui il soggetto viene a conoscenza. 
Il nuovo D.lgs. 10 marzo 2023, n. 24, entrato in vigore il 30 marzo scorso, recepisce integralmente la Direttiva comunitaria n. 2019/1937 e sostituisce la normativa precedente creando un testo unico, per garantire protezione ovvero impedire le ritorsioni possibili verso il soggetto che fa le segnalazioni, da parte dei colleghi o superiori coinvolti. 

 Viene ampliato l’ambito di applicazione anche ai datori di lavoro privati e si affida all’ANAC la responsabilità di definire le linee guida e le sanzioni per eventuali inadempienze. La normativa specifica nasceva infatti inizialmente per il settore pubblico. 

In Italia sul tema erano stati già emanati numerosi provvedimenti, sempre più specifici, dal d.lgs. 165 2001, alla legge Severino del 2010, alla Legge del 30 novembre 2017 n. 17.
 ANAC aveva già pubblicato il “Regolamento sull'esercizio del potere sanzionatorio in materia di tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro" 
 e aveva reso disponibile una piattaforma telematica per le segnalazioni anonime riservata agli enti pubblici e alle imprese fornitrici della PA. Si attende entro il 30 giugno 2023 l’emanazione di regolamento e piattaforma aggiornati. 

	DISCIPLINA DI PROTEZIONE DELLE PERSONE CHE SEGNALANO IRREGOLARITÀ
	A livello europeo la Direttiva 2019/1937/UE ha previsto in particolare l’obbligo per gli stati membri di regolare la materia con provvedimenti legislativi nazionali che dispongano in dettaglio le modalità per:

· la predisposizione di un canale aziendale di segnalazione che garantisca la riservatezza del segnalante;
· il divieto di atti di ritorsione e/o di discriminazione, sia diretti che indiretti, nei confronti del segnalante per motivi connessi alla segnalazione;

· sanzioni nei confronti di chi viola tali misure;

· sanzioni per chi effettua delle segnalazioni che in un momento successivo risultano essere infondate.
Il decreto n. 24 2023 specifica all’art. 1 la necessità di "protezione delle persone che segnalano violazioni di disposizioni normative nazionali o dell'Unione europea che ledono l'interesse pubblico o l'integrità dell'amministrazione pubblica o dell'ente privato, di cui siano venute a conoscenza in un contesto lavorativo pubblico o privato". 

Non rientrano nelle disposizioni:
· contestazioni, rivendicazioni o richieste legate a un carattere di interesse personale della persona segnalante;

· contestazioni attinenti alle violazioni già disciplinate in via obbligatoria dagli atti dell'Unione Europea o nazionali;

· segnalazioni in materia di sicurezza nazionale o di aspetti inerenti la difesa;

· atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell'Unione Europea di cui all'art. 325 del Trattato sul funzionamento dell'Unione (es. frodi, attività illegali);

· atti od omissioni riguardanti il mercato interno di cui all'art. 26 paragrafo 2 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea (es. frodi del bilancio e attività corruttive);

·  atti o comportamenti che vanificano l'oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli atti dell'Unione Europea nei settori indicati nei numeri 3), 4) e 5)

Inoltre, resta ferma l'applicazione delle disposizioni nazionali o dell'Unione europea in materia di:

· informazioni classificate;

· segreto professionale forense e medico;

· segretezza delle deliberazioni degli organi giurisdizionali. 

	I SOGGETTI OBBLIGATI 
	Il decreto si applica a:
· soggetti del settore pubblico, ovvero:
· le amministrazioni pubbliche art.1, comma 2, decreto legislativo n. 165/2001, 

· le autorità amministrative indipendenti di garanzia, vigilanza o regolazione, gli enti pubblici economici, 

· gli organismi di diritto pubblico di cui all'articolo 3, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 

· i concessionari di pubblico servizio, 

· le società a controllo pubblico e le società in house,
 

· soggetti del settore privato:
· con più di 50 dipendenti 

· soggetti a modello 231 2001 senza limiti dimensionali

· del settore finanziario senza limiti dimensionali.

	I SOGGETTI TUTELATI 
	I soggetti tutelati dalla normativa sul “whistleblowing” sono:

· dipendenti dell’ente o azienda

· Consulenti e professionisti 

· Collaboratori

· Tirocinanti 

· Volontari 

· Azionisti 

· Persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza, anche solo in via di fatto.

 Attenzione, la tutela si applica anche: 
· quando il rapporto giuridico non è ancora iniziato, se le informazioni sulle violazioni sono state acquisite durante le fasi precontrattuali; 

· durante il periodo di prova; 

· successivamente allo scioglimento del rapporto se le informazioni sulle violazioni sono state acquisite nel corso del rapporto, 

	LE MISURE IN PRATICA
	I datori di lavoro interessati debbono dunque predisporre:

1. informative aziendali sul tema e 

2. procedure di comunicazione protetta.
INFORMATIVA A TUTTI I DIPENDENTI

Devono essere messe a disposizione di tutti i dipendenti informazioni chiare sul canale, sulle procedure e sui presupposti per effettuare le segnalazioni interne o esterne.

Le suddette informazioni vanno rese facilmente visibili nei luoghi di lavoro, per i dipendenti e per coloro che intrattengono un rapporto giuridico con l’azienda e rese pubbliche eventualmente nel sito internet aziendale.
PROCEDURA DI SEGNALAZIONE INTERNA
I canali di segnalazione possono prevedere l'utilizzo di:

· forme scritte, anche informatiche, oppure

· forma orale attraverso linee telefoniche o sistemi di messaggistica vocale oppure 

· su richiesta della persona segnalante, mediante un incontro diretto fissato entro un termine ragionevole.
Le modalità devono essere comunque: 

· adatte a favorire le segnalazioni, 

· garantire l'anonimato e la riservatezza dell'autore e dei documenti prodotti.
I comuni diversi dai capoluoghi di provincia e i soggetti privati con meno di 250 dipendenti possono condividere il canale di segnalazione interna e la relativa gestione. 
La gestione del canale di segnalazione può essere affidata:
· a una persona o a un ufficio interno autonomo dedicato e con personale specificamente formato oppure

·  a un soggetto esterno,

 Questi soggetti devono:

a) rilasciare alla persona segnalante avviso di ricevimento della segnalazione entro sette giorni dalla data di ricezione;
b) mantenere interlocuzioni con la persona segnalante e richiedere a quest'ultima, se necessario, integrazioni;
c) dare seguito alle segnalazioni ricevute con riscontro al segnalante entro tre mesi dalla data dell'avviso di ricevimento o, in mancanza di avviso, entro tre mesi dalla scadenza del termine di sette giorni dalla presentazione della segnalazione.
PROCEDURA DI SEGNALAZIONE ESTERNA

Come detto per i casi in cui la segnalazione interna:

· non sia possibile, 

· sia già avvenuta e non abbia avuto seguito oppure 

· sia ritenuta pericolosa o inefficace, 

il decreto n. 24 2023 prevede per il segnalante l’utilizzo della procedura esterna all’azienda che deve essere predisposta dall’ANAC, in forma telematica, entro 3 mesi dall’emanazione del decreto
.
Le segnalazioni, interne ed esterne, e la relativa documentazione sono conservate per il tempo necessario al trattamento della segnalazione e comunque non oltre cinque anni a decorrere dalla data della comunicazione dell'esito finale della procedura.

	I DIVIETI E LE SANZIONI
	Gli enti o le persone segnalanti non possono subire alcuna ritorsione. 

A titolo esemplificativo il decreto indica i seguenti comportamenti considerati ritorsivi: 

· il licenziamento, la sospensione o misure equivalenti; 

·  la retrocessione di grado o la mancata promozione; 

· il mutamento di funzioni, il cambiamento del luogo di lavoro, la riduzione dello stipendio, la modifica dell'orario di lavoro; 

· la sospensione della formazione o qualsiasi restrizione dell'accesso alla stessa; 

· le note di merito negative o le referenze negative;

· l'adozione di misure disciplinari o di altra sanzione, anche pecuniaria; g) la coercizione, l'intimidazione, le molestie o l'ostracismo; 

· la discriminazione o comunque il trattamento sfavorevole;
· la mancata conversione di un contratto di lavoro a termine in un contratto di lavoro a tempo indeterminato, laddove il lavoratore avesse una legittima aspettativa; 
· il mancato rinnovo o la risoluzione anticipata di un contratto a termine; 

·  danni, anche alla reputazione della persona, o i pregiudizi economici o finanziari, 
· l'inserimento in elenchi impropri sulla base di un accordo settoriale o industriale, che può comportare l’impossibilità di trovare un'occupazione;

·  la conclusione anticipata o l'annullamento del contratto di fornitura di beni o servizi; 

· l'annullamento di una licenza o di un permesso; 

· la richiesta di sottoposizione ad accertamenti psichiatrici o medici.
I motivi che hanno indotto la persona a segnalare o denunciare o divulgare pubblicamente sono irrilevanti ai fini della sua protezione. 

Se viene accertata, anche con sentenza di primo grado, la responsabilità penale della persona segnalante per i reati di diffamazione o di calunnia ovvero la sua responsabilità civile, nei casi di dolo o colpa grave:

· le tutele non sono garantite e 

· alla persona segnalante o denunciante è irrogata una sanzione disciplinare.

	LE SCADENZE PER GLI ADEMPIMENTI
	Le scadenze per l'attuazione delle norme del d.lgs. n. 24/2023 sono diversificate sulla base della dimensione aziendale e di altri aspetti descritti nella tabella seguente:

MEDIA DIPENDENTI NEGLI ULTIMI 12 MESI
SCADENZE OBBLIGHI
NOTE
datori di lavoro con più di 249 dipendenti 

entro il 15 luglio 2023

datori di lavoro con almeno 50 dipendenti 

entro il 17 dicembre 2023

datori senza limiti dimensionali 

entro il 17 dicembre 2023

 Settore servizi finanziari 

datori senza limiti dimensionali 

entro il 17 dicembre 2023

con modello organizzativo 
D. Lgs 231/2001

Per il calcolo dei dipendenti medi il decreto non fornisce indicazioni specifiche
. 

	TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
	Ogni trattamento dei dati personali, compresa la comunicazione tra le autorità competenti, previsto dal decreto, deve essere effettuato a norma del regolamento (UE) 2016/679, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e del decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 51. 
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SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
TRANSIZIONE ECOLOGICA ORGANISMI CULTURALI E CREATIVI “TOCC”
Domande entro il 12 LUGLIO 2023

Introduzione

Al via dall'11 maggio 2023, le domande per i nuovi contributi dell'incentivo TOCC (Transizione ecologica organismi culturali e creativi)
, promosso dal Ministero della Cultura e gestito da Invitalia. L’agevolazione consiste in un contributo a perduto per micro e piccole imprese culturali e creative, enti del terzo settore e organizzazioni profit e no profit operanti nella filiera, per realizzare attività, progetti o prodotti volti a contribuire all’azione per il clima, coniugando design e sostenibilità, orientando il pubblico verso comportamenti più responsabili nei confronti della natura e dell’ambiente. Gli ambiti di attività sono i seguenti:
· musica; 

· audiovisivo e radio (inclusi film/cinema, televisione, videogiochi, software e multimedia); 

· moda; 

· architettura e design; 

· arti visive (inclusa fotografia); 

· spettacolo dal vivo e festival; 

· patrimonio culturale materiale e immateriale (inclusi archivi, biblioteche e musei); 

· artigianato artistico; 

· editoria, libri e letteratura; 

· area interdisciplinare (relativo ai soggetti che operano in più di un ambito di intervento tra quelli elencati).

Nella consueta rubrica “Sapere per fare” riepiloghiamo nel dettaglio le modalità e i termini di presentazione delle domande di accesso alle agevolazioni.

Indice delle domande

1. Chi sono i soggetti beneficiari delle agevolazioni?

2. Quali sono i progetti ammissibili?
3. Quali sono le spese ammissibili?
4. Qual è la forma e la misura delle agevolazioni?
5. Qual è la procedura di accesso alle agevolazioni?
6. Quali sono i documenti necessari ai fini della presentazione della domanda?
7. Come viene erogato il contributo?
8. Come avvengono i monitoraggi, controlli e ispezioni?

9. Quali sono gli obblighi del soggetto realizzatore?

Domande e risposte
D.1. Chi sono i soggetti beneficiari delle agevolazioni?

R.1. I soggetti beneficiari delle agevolazioni sono: 
· le micro e piccole imprese, in forma societaria di capitali o di persone, ivi incluse le società cooperative
; 

· le associazioni riconosciute e non riconosciute; 

· le fondazioni; 

· le organizzazioni dotate di personalità giuridica no profit; 

· gli Enti del Terzo settore
. 
I soggetti beneficiari devono risultare costituiti al 31.12.2021 ed operare nei settori culturali e creativi come definiti dal programma Europa Creativa, ovvero tutti i settori le cui attività si basano su valori culturali ed espressioni artistiche e altre espressioni creative individuali o collettive (orientate o non al mercato), inclusi architettura, archivi, biblioteche e musei, artigianato artistico, audiovisivo (inclusi film, televisione, videogiochi e multimedia), patrimonio culturale tangibile e immateriale, design (incluso il design della moda), festival, musica, letteratura, arti dello spettacolo (compresi teatro e danza), libri ed editoria, radio e arti visive.
D.2. Quali sono i progetti ammissibili?

R.2. Ai fini dell’ammissibilità i progetti proposti possono avere un valore massimo di euro 100.000,00
. La durata massima prevista è di 18 mesi per ciascun progetto ammesso, a partire dalla data di accettazione del provvedimento di ammissione e comunque tutte le attività dovranno concludersi entro e non oltre il 31 dicembre 2025.
Gli interventi sono finalizzati:

· alla realizzazione di attività, progetti o prodotti improntati sull’eco-design e sulla sostenibilità, anche finalizzati alla sensibilizzazione del pubblico verso tematiche ambientali;

· a strumenti e soluzioni per la realizzazione di eventi, attività e servizi culturali a basso impatto ambientale;

· ad azioni di pianificazione strategica, organizzativa ed operativa per la redazione e attuazione di piani di sviluppo di governance e di misurazione degli impatti ambientali, ivi compresi programmi di efficienza energetica;

· alla realizzazione di prodotti culturali con una forte componente educativa e didattica finalizzati alla sensibilizzazione del rispetto dell’ambiente;

· alla realizzazione di attività di sviluppo e prototipazione sperimentale, finalizzate all’ecodesign dei prodotti e al recupero, riuso, riciclo di prodotti.

Gli ambiti di attività dei soggetti realizzatori sono i seguenti:

· Musica;

· Audiovisivo e radio (inclusi: film/cinema, televisione, videogiochi, software e multimedia);

· Moda;

·  Architettura e Design;

· Arti visive (inclusa fotografia);

·  Spettacolo dal vivo e Festival;

·  Patrimonio culturale materiale e immateriale (inclusi: archivi, biblioteche e musei);

· Artigianato artistico;

· Editoria, libri e letteratura;

·  Area interdisciplinare (relativo ai soggetti che operano in più di un ambito di intervento

· tra quelli elencati).
I progetti presentati potranno fare riferimento a partnership con soggetti terzi, anche non partecipanti all’avviso come soggetti realizzatori, che possano facilitare il raggiungimento delle finalità del progetto stesso.

I progetti devono comunque essere conformi agli orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare danno significativo” (DNSH). 
I progetti presentati dovranno escludere le seguenti attività:

· attività connesse ai combustibili fossili, compreso l'uso a valle, ad eccezione dei progetti previsti nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o di calore a partire dal gas naturale, come pure le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e distribuzione che utilizzano gas naturale
;

· attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che generano emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento. Se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra previste che non sono significativamente inferiori ai pertinenti parametri di riferimento, occorre spiegarne il motivo
. 

· attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori e agli impianti di trattamento meccanico biologico
. 

· attività nel cui ambito lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti potrebbe causare un danno all'ambiente.

Tutti gli interventi devono essere in linea con i Criteri Ambientali Minimi (CAM) e contribuire al raggiungimento degli obiettivi del Green Deal europeo e alla transizione verde, coniugando design e sostenibilità, sensibilizzando e diffondendo consapevolezza sui temi della sostenibilità ambientale e della responsabilità sociale fra tutti i soggetti coinvolti nella filiera culturale e creativa. 

Le attività previste dai progetti presentati dovranno essere altresì coerenti con la pertinente normativa ambientale dell'UE e nazionale
.
D.3. Quali sono le spese ammissibili?

R.3. Sono ammissibili le spese sostenute direttamente dai soggetti realizzatori a partire dal giorno successivo alla data di presentazione della domanda, nel rispetto della normativa nazionale ed europea in materia di spese ammissibili
, concernenti le seguenti voci di investimento:

· impianti, macchinari, attrezzature, arredi e mezzi mobili (ammissibili purché strettamente necessari e collegati al ciclo di produzione o erogazione dei servizi) di ultima generazione, a basso impatto ambientale e finalizzati all’utilizzo del ciclo produttivo green. Le predette spese dovranno essere coerenti con gli elementi di verifica di cui alla guida operativa DNSH.

· servizi specialistici e beni immateriali ad utilità pluriennale, limitatamente a programmi informatici, brevetti, licenze e marchi, nonché certificazioni, know-how e conoscenze tecniche, anche non brevettate correlate al progetto da realizzare. Tali spese devono essere supportate da apposita perizia giurata, rilasciata da un tecnico abilitato iscritto all’ordine di riferimento avente specifiche e documentate competenze nel settore di riferimento della spesa. La perizia deve contenere tutte le informazioni necessarie alla quantificazione del costo sostenuto per i beni pluriennali oggetto di finanziamento e attestare la congruità del prezzo
;

· opere murarie fino al limite massimo del 20% del progetto di spesa ammissibile (investimento e capitale circolante), per l’adeguamento alle condizioni necessarie alla realizzazione dell’investimento proposto e finanziato, delle unità locali dei soggetti realizzatori. Rientrano nelle opere murarie anche gli impianti generali di servizio all’immobile fatto salvo il caso di quelli strettamente funzionali alla realizzazione del progetto, che saranno riclassificati nella Lettera a) del presente articolo.
I beni devono essere nuovi di fabbrica e devono consentire un efficientamento del processo produttivo/erogativo
. Ai fini dell’ammissibilità della pesa farà fede la data dei documenti fiscalmente validi.

Sono, altresì, ammissibili, le seguenti spese di capitale circolante, fino al limite massimo del 20% del progetto di spesa ammissibile, purché strettamente funzionali al progetto finanziato:

· materie prime, materiali di consumo, semilavorati e prodotti finiti connessi al processo produttivo, purché strettamente funzionali al progetto finanziato e a basso impatto ambientale; 

· utenze relative all’unità locale purché strettamente funzionali al progetto finanziato; 

· canoni di locazione relativi all’unità locale purché strettamente funzionali al progetto finanziato;

· prestazioni di servizi strettamente funzionali al progetto finanziato (non rientranti direttamente nelle spese per servizi specialistici di cui sopra), ma comunque connessi ad esigenze derivanti dalla realizzazione del progetto;

· nuovo personale assunto per il progetto finanziato, che non benefici di altre agevolazioni.

Non sono ammessi beni d’investimento e spese di capitale circolante acquistati da fornitori con cui intercorrano rapporti di controllo o collegamento societario
 .

I soggetti realizzatori dovranno annotare e conservare tutti i documenti di spesa e riportarli dove previsti negli appositi registri IVA, dei cespiti ammortizzabili, libro giornale o equivalenti per il no profit e degli inventari, rendendoli disponibili per i controlli richiesti da parte di Invitalia, D.G. Creatività Contemporanea o del Ministero della Cultura. In particolare, i beni d’investimento dovranno essere iscritti nelle voci delle immobilizzazioni cui sono riferiti e risultare nel libro degli inventari del soggetto realizzatore per almeno 3 anni.
D.4. Qual è la forma e la misura delle agevolazioni?

R.4. Le agevolazioni vengono concesse:

· esclusivamente sotto forma di contributi a fondo perduto;
· nella misura massima dell’80% del progetto di spesa ammissibile; e, comunque, 

· per un importo massimo pari a euro 75.000,00, ai sensi e nei limiti del Regolamento de minimis. 

I contributi non sono cumulabili con altre agevolazioni pubbliche rientranti nella definizione di aiuto di stato
. 
D.5. qual è la procedura di accesso alle agevolazioni?

R.5. Il contributo è concesso sulla base di procedura valutativa con procedimento a graduatoria
, 
Le domande possono essere presentate a partire dalle 12:00 dell’11 maggio alle 18:00 del 12 luglio 2023. 
Le domande devono:

	essere redatte in lingua italiana

	essere presentate esclusivamente per via telematica tramite il sito di Invitalia. Nel medesimo sito sono disponibili gli schemi e le informazioni necessarie alla presentazione delle domande

	essere firmate digitalmente dal legale rappresentante del soggetto proponente


Ciascun soggetto può presentare una sola domanda correlata a un solo progetto. 

Il progetto potrà essere realizzato in riferimento ad una o più unità locali ubicate sul territorio italiano, anche diverse dalla sede legale. Tuttavia, la domanda dovrà obbligatoriamente indicare l’unità locale cui è riferito il progetto.
Dalla data di chiusura della presentazione delle domande verrà avviata la valutazione delle proposte progettuali pervenute e verrà stilata una graduatoria di merito per ciascuna priorità settoriale.

La valutazione di merito delle domande (Allegato 1- Criteri di valutazione) è basata sui seguenti aspetti:
· Efficacia ovvero capacità del progetto di raggiungere gli obiettivi assegnati alla misura di riferimento nei tempi indicati;

· Utilità del progetto;

· Sostenibilità del progetto ovvero capacità del progetto di sostenersi nel tempo;

· Criteri premiali.

Le graduatorie saranno pubblicate sul sito del Ministero della Cultura, della D.G. Creatività Contemporanea e sul sito di Invitalia. 
I contributi sono assegnati sulla base delle rispettive graduatorie di merito e fino a capienza delle risorse finanziarie
.
D.6. Quali sono i documenti necessari ai fini della presentazione della domanda?

R.6. Di seguito si riepilogano i documenti da allegare alla domanda, pena la decadenza: 
	DOCUMENTI DA ALLEGARE

	Statuto e atto costitutivo del soggetto realizzatore

	Dichiarazione Sostitutiva Atto di Notorietà (di seguito DSAN) sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante (redatta secondo lo schema disponibile nel sito internet di Invitalia, attestante il possesso dei requisiti previsti;

	Scheda progetto sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante, redatta esclusivamente sulla base del modello allegato al modulo di domanda; la scheda progetto deve contenere:

· tutti i dati del soggetto proponente;

· la descrizione dell’attività proposta e della correlazione con gli obiettivi previsti dalle finalità dell’intervento; 

· la descrizione del contesto operativo di riferimento;

· gli aspetti tecnici, produttivi e organizzativi;

· la sostenibilità economico-finanziaria del progetto;

	DSAN sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante attestante che il soggetto proponente rientri nei parametri fissati per la definizione di micro e piccola impresa (redatta secondo lo standard reso disponibile sul sito internet di Invitalia

	DSAN sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante attestante la concessione o l’assenza di altri aiuti, ai sensi del Regolamento de minimis, durante l’esercizio finanziario in corso al momento della domanda e i due precedenti. La dichiarazione (redatta secondo lo standard reso disponibile sul sito internet di Invitalia) dovrà essere resa come aggiornamento anche al momento della eventuale concessione dell’aiuto

	DSAN sottoscritta dal legale rappresentante attestante che: 

· l’impresa non svolge nessuna delle attività escluse ai fini della conformità al principio DNSH; 

· l’intervento non prevede alcuna attività tra quelle escluse ai fini della conformità al principio DNSH;

·  l’intervento sarà realizzato in conformità al principio DNSH di “non arrecare un danno significativo” all’ambiente rispettando la normativa ambientale nazionale ed europea;

· l’ultimo bilancio approvato, qualora disponibile, o situazione contabile aggiornata


Nel caso in cui uno o più allegati alla domanda risultino illeggibili, errati o incompleti, il Invitalia ne dà comunicazione a mezzo PEC assegnando un termine massimo di dieci giorni per l’invio di quanto richiesto, pena la decadenza della domanda. 
D.7. come viene erogato il contributo?

R.7. Il contributo a fondo perduto è concesso mediante provvedimento, entro trenta giorni dalla data della comunicazione di ammissione (contenente anche le obbligazioni a cui lo stesso soggetto realizzatore è tenuto ad adempiere). 
	IL PROVVEDIMENTO DI AMMISSIONE

	Riporta:
· il soggetto realizzatore

· il CUP

· le caratteristiche del progetto finanziato

· gli investimenti e le spese di capitale circolante ammesse

·  l’ammontare del contributo a fondo perduto massimo concesso

	Disciplina:

·  i tempi e le modalità per l’attuazione dell’iniziativa e per l’erogazione del contributo nonché,

· gli obblighi previsti e i motivi di revoca parziale o totale dal contributo


L’erogazione del contributo avviene su richiesta del soggetto realizzatore (tramite modulistica disponibile nell’apposita sezione del sito internet di Invitalia) mediante presentazione di Stati Avanzamento Lavori (SAL), al massimo pari a 2.

 È fatta salva la possibilità per il soggetto realizzatore di richiedere l’erogazione di una prima quota di agevolazione a titolo di anticipazione, nella misura non superiore al 10% del totale del contributo concesso, entro 30 giorni dalla sottoscrizione del provvedimento e previa sottoscrizione di fideiussione bancaria o polizza fideiussoria, a favore di Invitalia, di pari importo, irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima richiesta. 

La richiesta deve essere corredata dalla seguente documentazione:

· copia dei titoli di spesa (fatture): i titoli di spesa devono riportare, nel campo note della fattura elettronica il riferimento al PNRR e il CUP/COR attribuito al progetto;

· estratto del conto corrente da cui si evincano gli addebiti relativi al periodo in cui sono state sostenute le spese oggetto della richiesta;

· documentazione dei pagamenti effettuati;

· DSAN a firma del legale rappresentante attestante:

· che non sono in corso procedure esecutive o concorsuali a carico del soggetto realizzatore;

· che permangono le condizioni soggettive e oggettive previste per la fruizione dei contributi;

· che i beni d’investimento e le spese di capitale circolante sono stati acquistati da fornitori con cui non intercorrano rapporti di controllo o collegamento societario ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile o per via indiretta (attraverso coniugi, parenti, affini e familiari conviventi), o nella cui compagine siano presenti, anche per via indiretta, soci o titolari di cariche nel soggetto realizzatore;

· copia dei registri contabili o altra documentazione idonea, per i soggetti che non hanno obbligo di tenuta di tali registri, atta a dimostrare la registrazione e il pagamento delle fatture richieste a finanziamento

La quota intermedia, fino al raggiungimento del 90% del totale del contributo complessivo concesso, sarà erogata a fronte di spese effettivamente sostenute per stati di avanzamento dei lavori. Le erogazioni successive all’acconto saranno erogate previa verifica dell’effettivo avanzamento dei lavori. 

La richiesta dell’ultima quota, a saldo, deve essere presentata entro 3 mesi dalla data di ultimazione del progetto, fissata in 18 mesi dall’invio della PEC di controfirma del provvedimento di ammissione e deve essere almeno pari al 10% del contributo concesso. In questa fase, oltre alla documentazione dettagliata sopra, il soggetto richiedente dovrà allegare, altresì:

· relazione tecnica finale, resa dal legale rappresentante del soggetto realizzatore, sull’intervento effettuato e i risultati conseguiti; tale relazione deve riportare:

· l’elenco riepilogativo dei titoli di spesa;

· le eventuali variazioni intervenute in sede esecutiva rispetto al progetto presentato.

Invitalia procede all’erogazione del contributo entro sessanta giorni dall’arrivo della richiesta di erogazione.
D.8. come avvengono i monitoraggi, controlli e ispezioni?
R.8. Al fine di accertare l’operatività del progetto e l’effettività delle spese rendicontate e al fine di garantire la sana gestione finanziaria degli interventi, Invitalia può svolgere dei sopralluoghi presso le unità locali delle iniziative finanziate, anche da remoto. 
In sede di sopralluogo possono essere verificati: 
· il rispetto degli obblighi di legge inerenti alla misura di supporto;
· il contributo al raggiungimento di milestone e target collegati agli interventi; c. la documentazione probatoria che il soggetto realizzatore trasmette a corredo dell’avanzamento fisico dell’intervento;
· la permanenza delle condizioni soggettive e oggettive previste per la fruizione del contributo;
· la corretta registrazione dei beni e delle spese oggetto di contributo nei libri contabili, o altra documentazione idonea per i soggetti che non hanno obbligo di tenuta di tali registri; 
· la conformità agli originali della documentazione di spesa presentata e dei relativi pagamenti;
· l’esistenza, la funzionalità e la congruità delle spese presentate rispetto allo svolgimento del progetto;
· l’avvenuto ottenimento delle autorizzazioni e licenze necessarie per il regolare svolgimento delle attività;
· la documentazione tecnica relativa alle unità locali.
Ai fini del monitoraggio dei progetti, il Soggetto realizzatore
, dovrà provvedere alla raccolta efficiente, efficace e tempestiva dei dati per il monitoraggio dell’attuazione delle attività e dei risultati. È tenuto altresì ad implementare, a pena di revoca del finanziamento, il sistema di gestione e monitoraggio che sarà indicato al momento dell’ammissione al finanziamento ed in particolare:
· inviare, a seguito della sottoscrizione del provvedimento di ammissione del finanziamento e con almeno 15 giorni di anticipo rispetto all’avvio della prima attività prevista, il programma dettagliato per l’attuazione di ciascun Progetto finanziato, fatta salva la possibilità per i soggetti realizzatori di avviare i progetti a partire dal giorno successivo di presentazione della domanda;

· trasmettere una relazione al termine di ciascun quadrimestre dell’anno solare sullo stato di avanzamento del Progetto, illustrativa delle attività realizzate e del livello di conseguimento degli obietti previsti;

· trasmettere, inoltre, a partire dalla data di erogazione dello Stato Avanzamento Lavori a saldo, con cadenza annuale e fino al terzo esercizio successivo, apposita DSAN a firma del legale rappresentante attestante l’inesistenza delle cause possibili di revoca indicate nel provvedimento di ammissione e, in particolare:

· la presenza dei beni strumentali finanziati presso le unità locali dedicate al progetto;

· il perdurare del rispetto del vincolo di utilizzo delle immobilizzazioni materiali o immateriali oggetto di contributo;

· la regolare esistenza e diretta conduzione del soggetto realizzatore; 

· l’inesistenza di procedure concorsuali. 

In mancanza di tale dichiarazione, Invitalia ha facoltà di avviare il procedimento di revoca totale del contributo. 
 In ogni fase del procedimento
 il Ministero, la D.G. Creatività Contemporanea del Ministero della Cultura e Invitalia SpA possono effettuare controlli e ispezioni anche a campione sui progetti ammessi, al fine di verificare le condizioni per la fruizione e il mantenimento del contributo, la correttezza delle procedure di attuazione e rendicontazione, la regolarità della spesa e il rispetto di ogni altro adempimento previsto dalla normativa europea e nazionale applicabile al PNRR. 
I soggetti realizzatori sono tenuti a rispondere a tutte le richieste di informazioni, dati e rapporti tecnici disposte dal Ministero, dalla D.G. Creatività Contemporanea del Ministero della Cultura e Invitalia allo scopo di effettuare il monitoraggio dei progetti ammessi al contributo.
Il contributo può essere revocato in misura totale o parziale.
La revoca parziale, con contestuale richiesta di restituzione maggiorata delle relative penali, può essere disposta da Invitalia laddove valuti che la violazione contestata non pregiudichi, nel complesso, il perseguimento delle finalità dell’iniziativa e il rispetto dei vincoli agevolativi nazionali e comunitari vigenti. 

La revoca totale del contributo erogato, con contestuale richiesta di restituzione, può essere disposta nei casi specificatamente individuati nell’avviso in esame
.
D.9. quali sono gli obblighi del soggetto realizzatore?
R.9. I soggetti realizzatori dovranno impegnarsi mediante autodichiarazione: 
· a restituire il provvedimento di concessione controfirmato digitalmente nel termine di trenta giorni dal ricevimento della comunicazione del provvedimento di concessione trasmessa da Invitalia. In caso di mancata restituzione nei termini previsti, Invitalia comunica la decadenza del provvedimento di concessione e procede al disimpegno delle agevolazioni; 

· ad impiegare le somme oggetto dei contributi esclusivamente per sostenere le spese complessivamente ammesse, volte a realizzare il progetto;

· a realizzare il progetto entro 18 mesi dalla data di sottoscrizione del provvedimento di ammissione e comunque a concludere tutte le attività e non oltre il 31 dicembre 2025;

· ad assicurare la copertura finanziaria residua del progetto;

· a non effettuare eventuali variazioni relative a operazioni societarie straordinarie o a variazioni della compagine sociale, nonché quelle afferenti alla localizzazione dell’iniziativa, senza l’autorizzazione preventiva di Invitalia;

· a non acquistare i beni oggetto del progetto da fornitori con cui intercorrano rapporti di controllo o collegamento societario ai sensi del codice civile o per via indiretta (attraverso coniugi e familiari conviventi), o nella cui compagine siano presenti, anche per via indiretta, soci o titolari di cariche nell’organismo realizzatore;

· fermo restando il regime contabile adottato, ad annotare e conservare tutti i documenti di spesa e riportarli, ove previsti, negli appositi registri IVA, dei cespiti ammortizzabili, libro giornale o equivalenti per il no profit e degli inventari, rendendoli disponibili per i controlli richiesti da parte di Invitalia, della D.G. Creatività Contemporanea o del Ministero della Cultura. In particolare, i beni d’investimento dovranno essere iscritti nelle voci delle immobilizzazioni cui sono riferiti e risultare nel libro degli inventari del soggetto realizzatore per almeno 3 anni;

· a garantire la conservazione della documentazione progettuale in fascicoli cartacei o informatici per assicurare la completa tracciabilità delle operazioni che, nelle diverse fasi di controllo e verifica previste dal sistema di gestione e controllo del PNRR, dovranno essere messi prontamente a disposizione su richiesta dell’Amministrazione centrale titolare di intervento PNRR, dell’Ispettorato generale per il PNRR, dell’Unità di Audit, della Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e delle competenti Autorità giudiziarie nazionali e autorizzare la Commissione, l'OLAF, la Corte dei conti e l'EPPO;

· a trasmettere a Invitalia la richiesta di erogazione relativa all’ultimo stato avanzamento lavori (SAL) entro 3 mesi dalla data di ultimazione del progetto, unitamente alla documentazione di spesa e ad una relazione tecnica sul progetto realizzato, contenente anche il quadro riassuntivo delle spese complessivamente sostenute, da redigere secondo lo schema che sarà reso disponibile da Invitalia sul proprio sito internet;

· ad osservare, nei confronti dei dipendenti, i contratti collettivi di lavoro e tutte le normative sulla salvaguardia del lavoro e dell’ambiente nonché ad osservare la normativa comunitaria applicabile in tema di agevolazioni concesse dagli Stati membri;

· a non trasferire altrove, o alienare a qualsiasi titolo, o destinare ad usi diversi da quelli previsti nel progetto, senza la preventiva autorizzazione scritta da Invitalia, i beni e i diritti aziendali ammessi alle agevolazioni fino alla scadenza del terzo anno successivo alla data di completamento del progetto, restando inteso che in caso di sostituzione autorizzata da Invitalia di beni oggetto delle agevolazioni, i predetti divieti e vincoli si estenderanno anche a tali beni;

· ad effettuare esclusivamente i pagamenti in via definitiva, utilizzando conti dedicati alla realizzazione del progetto, attraverso bonifici, carte di debito e di credito, ricevute bancarie, assegni bancari non trasferibili comprovati da microfilmatura;

· a rispettare, nello svolgimento del progetto le norme edilizie ed urbanistiche nonché quelle inerenti alla tutela ambientale;

· a riscontrare tutte le richieste di informazioni, dati e rapporti tecnici disposte dal Ministero, dalla D.G. Creatività Contemporanea e/o da Invitalia allo scopo di effettuare ispezioni e controlli sui progetti agevolati;

· a consentire e favorire lo svolgimento dei controlli di monitoraggio anche per il tramite di persone o società specializzate designate anche separatamente, al fine di verificare la realizzazione del progetto, l’andamento dell’attività intrapresa, le condizioni per la fruizione e il mantenimento dei contributi, nonché l’attuazione degli interventi finanziati, anche ispezionando i libri e la documentazione contabile e fiscale, nonché eseguendo sopralluoghi sia presso i locali in cui l’attività è svolta, sia presso quelli ove è conservata la predetta documentazione, e ottenendo notizie dagli organi amministrativi, dai sindaci, dai dipendenti e dai consulenti;

· a presentare annualmente, e comunque in occasione di ogni erogazione, le informazioni per constatare la regolarità contributiva (DURC) ove prevista;

· a rispettare, comunque, tutti gli obblighi previsti dal provvedimento di ammissione, dalla normativa di riferimento ovvero da specifiche norme settoriali;

· avere adottato adeguate misure per garantire il rispetto del principio di sana gestione finanziaria, in particolare in materia di prevenzione, di assenza di conflitti di interesse, di frodi e corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati; 

· rispettare il principio di addizionalità del sostegno dell’Unione europea garantendo altresì l’assenza del c.d. doppio finanziamento;

· garantire la correttezza, l’affidabilità e la congruenza dei dati forniti per il monitoraggio finanziario, fisico e procedurale e assicurarne l’inserimento nel sistema di gestione e monitoraggio indicato al momento dell’ammissione al finanziamento;

·  a garantire, a pena di sospensione o revoca del contributo in caso di accertata violazione, nell’attuazione del progetto, il rispetto del principio del “Do No Significant Harm” (DNSH);
· a garantire il rispetto, in fase di attuazione del progetto, delle norme comunitarie e nazionali applicabili, ivi incluse quelle in materia di uguaglianza di genere e pari opportunità e tutela dei diversamente abili;

· a garantire il rispetto, in fase di attuazione del progetto, della normativa europea e nazionale applicabile, con particolare riferimento ai principi di parità di trattamento, non discriminazione, proporzionalità e pubblicità; 

· al rispetto dell’obbligo di indicazione del CUP su tutti gli atti amministrativo/contabili;

· a rispettare i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere, l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali;

· a fornire a Invitalia i dati richiesti per consentire il controllo periodico dei progetti; 

· a rispettare il principio di parità di genere
;

· a dare piena attuazione al progetto così come illustrato nella scheda progetto, garantendo l’avvio tempestivo delle attività progettuali per non incorrere in ritardi attuativi e concludere il progetto nella forma, nei modi e nei tempi previsti;

· ad adottare un sistema di contabilità separata (o una codificazione contabile adeguata) e informatizzata per tutte le transazioni relative all’intervento per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR;

· a garantire il rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e informazione
 indicando nella documentazione progettuale che il progetto è finanziato nell’ambito del PNRR, con esplicito riferimento al finanziamento da parte dell’Unione europea e all’iniziativa Next Generation EU (utilizzando la frase “finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”), riportando nella documentazione progettuale l’emblema dell’Unione europea e fornire un’adeguata diffusione e promozione del progetto, anche online, sia web che social, in linea con quanto previsto dalla Strategia di Comunicazione del PNRR;

· a garantire una tempestiva diretta informazione a Invitalia sull’avvio e l’andamento di eventuali procedimenti di carattere giudiziario, civile, penale o amministrativo che dovessero interessare le operazioni oggetto del progetto e comunicare le irregolarità, le frodi, i casi di corruzione e di conflitti di interessi riscontrati, nonché i casi di doppio finanziamento a seguito delle verifiche di competenza e adottare le misure necessarie, nel rispetto delle procedure adottate dalla D.G. Creatività Contemporanea e Invitalia
;

· a trasmettere a Invitalia apposita dichiarazione attestante il titolare effettivo.

PRASSI DELLA SETTIMANA
Provvedimenti dell’agenzia delle entrate

	Provvedimento 140005 del 27 aprile 2023
	Individuazione dei livelli di affidabilità fiscale relativi al periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2022, cui sono riconosciuti i benefici premiali previsti dal comma 11 dell’articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Le Risposte alle istanze di interpello pubblicate nel mese di APRILE 2023, dalla n. 300 del 21.04.2023 alla n. 307 del 27.04.2023 sono consultabili direttamente sul sito dell’Agenzia delle Entrate ai seguenti link: 
· Risposte alle istanze di interpello di Aprile
	


SCADENZARIO
Lo scadenzario dal 28.04.2023 al 12.05.2023
	Domenica 30 aprile 2023
	I soggetti passivi IVA che si avvalgono del regime del One Stop Shop, nella versione “Ue” o “non Ue” devono effettuare, tramite il portale OSS messo a disposizione dall’Agenzia delle Entrate, l’invio della dichiarazione Iva OSS che contiene le operazioni intracomunitarie poste in essere nel corso del 1° trimestre 2023, contestualmente devono provvedere al versamento delle imposte dovute. Ricordiamo che il regime speciale dello sportello unico (One Stop Shop - OSS) è un regime che consente ai soggetti passivi che forniscono servizi o cedono beni a consumatori dell'UE di dichiarare e pagare l'IVA in un unico Stato membro, quello dove sono identificati. Lo Stato di identificazione provvederà poi alla ripartizione degli importi agli Stati UE interessati. Il regime OSS può configurarsi, secondo i casi, quale “OSS UE” o “OSS non UE”. È utile precisare che la data di scadenza è confermata anche se coincide con il fine settimana o in un giorno festivo.

	Martedì 2 maggio 2023
	Gli operatori finanziari indicati all'art. 7, sesto comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 605 (quali Banche, società, Poste Italiane S.p.a., gli Intermediari Finanziari, le Imprese di Investimento, gli Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio, le Società di Gestione del Risparmio, nonché ogni altro Operatore Finanziario), devono inviare in via telematica utilizzando il software SID - Gestione Flussi Anagrafe Rapporti, la Comunicazione all'Anagrafe Tributaria dei dati, riferiti al mese solare precedente (marzo 2023), relativi ai soggetti con i quali sono stati intrattenuti rapporti di natura finanziaria.

	Martedì 2 maggio 2023
	Le strutture sanitarie private devono comunicare all’Agenzia delle entrate l’ammontare dei compensi complessivamente riscossi nel 2022 in nome e per conto di ciascun esercente la professione medica e paramedica per le prestazioni rese all’interno di dette strutture in esecuzione di un rapporto, intrattenuto direttamente con il paziente, che dia luogo a reddito di lavoro autonomo. L’invio della comunicazione deve avvenire esclusivamente per via telematica, direttamente o tramite intermediari abilitati, utilizzando il modello SSP disponibile sul sito dell’Agenzia delle entrate.

	Martedì 2 maggio 2023
	Gli Enti creditizi con esercizio coincidente con l'anno solare che effettuano le operazioni di credito a medio e lungo termine, le operazioni di finanziamento strutturate e le altre operazioni di credito di cui agli artt. 15, 16 e 20-bis del D.P.R. n. 601 del 1973, devono provvedere al versamento della seconda rata di acconto dell'imposta sostitutiva sui finanziamenti di cui all'art. 17 del D.P.R. n. 601/1973. 

Ricordiamo che l’acconto dovuto nella misura del 95% dell'imposta sostitutiva che risulta dovuta sulle operazioni effettuate nell'esercizio precedente deve essere versato in due rate:

· la prima, nella misura del 45%, entro il 30 aprile, 

· e la seconda, nella restante misura, entro il 31 ottobre.

Il versamento deve essere effettuato utilizzando il Modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Martedì 2 maggio 2023
	Le società sportive di calcio professionistiche partecipanti ai campionati nazionali di serie A, B e Lega pro (ex C1 e C2) devono comunicare all’Agenzia delle entrate:

· i contratti di acquisizione, anche a titolo di comproprietà o prestito delle prestazioni professionali degli atleti professionisti

· i contratti che regolano il trattamento economico e normativo del rapporto tra l’atleta professionista e la società sportiva

· i contratti di sponsorizzazione stipulati dagli atleti medesimi in relazione ai quali la società percepisce somme per il diritto di sfruttamento dell’immagine.

Una copia di tali documenti deve essere inviata alla casella di posta elettronica certificata dc.acc.contratticalcio@pcert.agenziaentrate.it

	Martedì 2 maggio 2023
	Le ONLUS di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, iscritte all’Anagrafe delle ONLUS, che hanno presentato entro l'11 aprile 2023, domanda di accreditamento per l’accesso al beneficio del 5 per mille per l’anno finanziario 2023 (anno d’imposta 2022), possono richiedere la correzione di eventuali errori rilevati nell’elenco provvisorio pubblicato sul sito dell'Agenzia entro il 20 aprile 2023.

Le correzioni di eventuali errori rilevati nell’elenco possono essere richieste, non oltre il 2 maggio (in quanto il 30 aprile cade di domenica), dal legale rappresentante del soggetto richiedente, ovvero da un suo incaricato munito di formale delega, alla Direzione regionale dell’Agenzia delle entrate territorialmente competente.

L’elenco aggiornato dei soggetti iscritti, depurato degli errori segnalati, è pubblicato dall’Agenzia delle entrate, entro il 10 maggio.

	Martedì 2 maggio 2023
	I legali rappresentanti delle associazioni sportive dilettantistiche di cui all’articolo 1, comma 1, lettera e), del DPCM, riconosciute ai fini sportivi dal Comitato olimpico nazionale italiano a norma di legge, che hanno presentato entro l'11 aprile 2023, domanda di accreditamento per l’accesso al beneficio del 5 per mille per l’anno finanziario 2023 (anno d’imposta 2022), possono, entro il 2 maggio 2023 (in quanto il termine ordinario del 30 aprile cade di domenica), richiedere, all’Ufficio del CONI territorialmente competente, la rettifica di eventuali errori di iscrizione rilevati nell’elenco provvisorio pubblicato entro il entro il 20 aprile 2023.

L’elenco definitivo aggiornato dei soggetti iscritti, depurato degli errori segnalati, è pubblicato dal CONI sul sito www.coni.it, entro il 10 maggio 2023.

	Martedì 2 maggio 2023
	Gli Enti non commerciali di cui all'art. 4, quarto comma, del D.P.R. n. 633/1972 e i produttori agricoli di cui all'art. 34, sesto comma, dello stesso D.P.R. n. 633/1972, devono provvedere alla liquidazione e versamento dell'Iva relativa agli acquisti intracomunitari registrati nel mese precedente (marzo 2023), con Modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato, utilizzando il codice Tributo:

· 6043 IVA sugli acquisti modello INTRA 12 - art. 49 del DL n. 331/1993 
· 622E IVA sugli acquisti modello INTRA 12 - art. 49 del DL n. 331/1993 (per le amministrazioni pubbliche con mod. F24Ep).

N.B. Sono tenuti a quest'adempimento sia gli enti non commerciali non soggetti passivi d'imposta sia quelli soggetti passivi Iva, limitatamente alle operazioni di acquisto realizzate nell'esercizio di attività non commerciali.

	Martedì 2 maggio 2023
	Gli Enti non commerciali di cui all'art. 4, quarto comma, del D.P.R. n. 633/1972 e i produttori agricoli di cui all'art. 34, sesto comma, dello stesso D.P.R. n. 633/1972, devono provvedere all’invio della Dichiarazione mensile dell’ammontare degli acquisti intracomunitari di beni registrati con riferimento al secondo mese precedente, dell’ammontare dell’imposta dovuta e degli estremi del relativo versamento (Modello INTRA 12), esclusivamente in via telematica, direttamente o tramite intermediari abilitati, utilizzando i canali Fisconline o Entratel.

N.B. Sono tenuti a quest'adempimento sia gli enti non commerciali non soggetti passivi d'imposta sia quelli soggetti passivi Iva, limitatamente alle operazioni di acquisto realizzate nell'esercizio di attività non commerciali.

	Martedì 2 maggio 2023
	Ultimo giorno utile per l'Invio telematico diretto o tramite intermediari abilitati della dichiarazione IVA 2023 (periodo d'imposta 2022)

	Martedì 2 maggio 2023
	I contribuenti che hanno realizzato nel trimestre un’eccedenza di imposta detraibile di importo superiore a 2.582,28 euro e che intendono chiedere in tutto o in parte il rimborso di tale eccedenza ovvero intendono utilizzarla in compensazione anche con altri tributi, contributi e premi, ai sensi dell’art. 17 del d.lgs. 9 luglio 1997, n. 241, devono inviare esclusivamente in modalità telematica all'Agenzia delle Entrate l'istanza di rimborso / compensazione del credito IVA relativo al primo trimestre 2023, utilizzando il mod. IVA TR. 

	Martedì 2 maggio 2023
	Gli autotrasportatori devono presentare la dichiarazione di rimborso necessaria alla fruizione del beneficio fiscale previsto dall’art. 24-ter del D.Lgs. n.504/95 entro il 2 maggio 2023, relativamente ai consumi di carburante effettuati nel primo trimestre 2023 (periodo compreso tra il 1° gennaio ed il 31 marzo 2023), tramite il software reperibile sul sito dell'Agenzia delle Dogane all’indirizzo www.adm.gov.it (Accise – Prodotti energetici - Benefici per il gasolio da autotrazione – Benefici gasolio autotrazione 1° trimestre 2023) aggiornato per la compilazione e la stampa della dichiarazione relativa al primo trimestre 2023. 

Con Nota del 27.03.2023 n. 166296 l'Agenzia delle Dogane fornisce tutti i chiarimenti.

	Martedì 2 maggio 2023
	Le parti contraenti di contratti di locazione e affitto che non abbiano optato per il regime della "cedolare secca" devono versare l'imposta di registro sui contratti di locazione e affitto stipulati in data 01/04/2023 o rinnovati tacitamente con decorrenza dal 01/04/2023, con Modello "F24 versamenti con elementi identificativi" (F24 ELIDE).

	Martedì 2 maggio 2023
	I soggetti obbligati ad assolvere l’imposta di bollo su libri, registri e altri documenti informatici rilevanti ai fini tributari (escluse le e-fatture) devono eseguire il pagamento, in unica soluzione, per quelli emessi o utilizzati nell'anno precedente (in un'unica soluzione entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio).

N.B.: L'imposta di bollo sulle fatture elettroniche non rientra in questo adempimento poiché segue altri termini e modalità. L’imposta di bollo è dovuta per la tenuta del libro giornale, del libro inventari e delle altre scritture contabili indicate all'articolo 2214 del codice civile.

	Martedì 2 maggio 2023
	Le imprese di assicurazione, e le imprese di assicurazione estere che operano in Italia in regime di libera prestazione di servizi che non si avvalgono del rappresentante fiscale, devono provvedere al versamento dell’imposta sui premi e accessori incassati nel mese di marzo 2023, nonché degli eventuali conguagli dell'imposta dovuta sui premi e accessori incassati nel mese di febbraio 2023.

	Martedì 2 maggio 2023
	I contribuenti obbligati al pagamento del canone di abbonamento alla televisione per uso privato per i quali non è possibile l'addebito sulle fatture emesse dalle imprese elettriche, devono provvedere al versamento della seconda rata trimestrale del canone RAI (23,93 euro). Ricordiamo infatti che è possibile pagare il canone per il rinnovo dell'abbonamento tv con una delle seguenti modalità:

· in un'unica soluzione annuale, entro il 31 gennaio

· in due pagamenti semestrali, rispettivamente entro il 31 gennaio e il 31 luglio

· in quattro rate trimestrali, rispettivamente entro il 31 gennaio, il 30 aprile, il 31 luglio e il 31 ottobre.

	Martedì 2 maggio 2023
	I Soggetti passivi, residenti e non residenti nel territorio dello Stato, che facilitano le vendite a distanza di beni importati o le vendite a distanza di beni all'interno dell'Unione Europea tramite l'uso di un'interfaccia elettronica quale un mercato virtuale (marketplace), una piattaforma digitale, un portale o mezzi analoghi devono inviare, esclusivamente in via telematica, direttamente o tramite intermediario abilitato, la comunicazione dei dati relativi a ciascun fornitore che ha effettuato almeno una vendita a distanza (vendite a distanza intracomunitarie di beni e vendite a distanza di beni importati da territori terzi o Paesi terzi) nel primo trimestre 2023.

	Martedì 2 maggio 2023
	L’Agenzia delle Entrate a partire da questa data metterà a disposizione del contribuente la dichiarazione 730/2023 precompilata nell’apposita area riservata. Il contribuente direttamente e gli altri soggetti dallo stesso specificatamente delegati, a partire dal 2 maggio 2023 potranno accedere ai seguenti documenti:

· dichiarazione dei redditi precompilata riferita al periodo d’imposta 2022;

· elenco delle informazioni attinenti alla dichiarazione 730 precompilata disponibili presso l’Agenzia delle entrate, con distinta indicazione dei dati inseriti e non inseriti nella dichiarazione 730 precompilata stessa e relative fonti informative.

A partire dall’11 maggio 2023 il contribuente può inviare telematicamente la dichiarazione accettata o modificata o integrata direttamente all’Agenzia delle entrate.
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Canali e procedure di comunicazione protetti


Informative ai dipendenti su possibilità di segnalazioni interne o esterne (all’ANAC)








PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA





dalle ore 12:00 del 11 maggio 2023


alle ore 18:00 del 12 luglio 2023��HYPERLINK "https://www.invitalia.it/contatti"��SITO INVITALIA�








� art. 26 del Tuir come modificato dal D.L. n. 34/2019 poi convertito in legge.


� ai sensi della legge n. 431 del 1998


� legge 9 dicembre 1998, n. 431


� in quanto, in base al parere reso dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, ai fini della detrazione delle spese sostenute per la frequenza di tali istituti, tali spese sono assimilabili a quelle per la frequenza di corsi universitari.


� legge 9 dicembre 1998, n. 431


� - art. 2, comma 3, e art. 4, commi 2 e 3 della legge n. 431 del 1998


� anche nell’ipotesi di contratto di locazione per il quale il contribuente abbia deciso di avvalersi dell’opzione per la “cedolare secca”


� Provvedimento n. 130859 del 17.04.2023 l’Agenzia delle Entrate.


� Provvedimento n. 173217 del 19.05.2022, provvedimento n. 173218 del 19.05.2022.


� Provvedimento n. 130859 del 17.04.2023 l’Agenzia delle Entrate.


� la voce “Le tue fatture” (nell’ambito dei servizi di fatturazione elettronica per i consumatori).


� Nel caso in cui l’istanza sia presentata dal rappresentante legale o dall’erede è necessario allegare la documentazione attestante tale condizione.


� � HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/files/7739/anac-regolamento-whistleblowing.pdf" ��delibera n. 1033 del 30  ottobre 2018 pubblicata in G.U. n.269 del 19-11-2018�


� così come definite, dall'articolo 2, comma 1, lettere m) e o), del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, anche se quotate.


� A questo fine sono previste nuove assunzioni presso ANAC, lo stanziamento di oltre 20 milioni di euro  per le spese fino al 2023e successivamente di oltre 3,3 milioni di euro  annui.


� Si potrà probabilmente fare riferimento alla normativa vigente per altri istituti per cui vanno computati: lavoratori subordinati a tempo indeterminato e pieno: lavoratori con rapporto part-time  (“pro-quota” secondo le indicazioni dell’art. 9 del D.L.vo n. 81/2015)  lavoratori con rapporto a  tempo determinato  (secondo la previsione dell’art. 27 del predetto  81 2015) lavoratori intermittenti, (con le modalità stabilite dall’art. 18 del D.L.vo n. 81/2015.).


� La misura è promossa dal Ministero della Cultura ed è gestita da Invitalia (� HYPERLINK "https://www.invitalia.it/-/media/invitalia/documenti/rafforziamo-le-imprese/tocc-green-organismi-culturali/41839911pnrr---avviso-b-ii.pdf?la=it-it&hash=C46ED1275EBA1A534B4EB54DA03FF0A3863F4DC5" �PNRR - Avviso A II� e � HYPERLINK "https://www.invitalia.it/-/media/invitalia/documenti/rafforziamo-le-imprese/tocc-green-organismi-culturali/decreto-di-pubblicazione-avviso-bii-signed.pdf?la=it-it&hash=5BD439D8730FD24214DFFB656AFE21E3BF2D2B9F" �Decreto Ministero della Cultura n. 61 dell' 11 aprile 2023 di pubblicazione dell'Avviso�). TOCC rientra nella Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Component 3 – Cultura 4.0 (M1C3), Investimento 3.3, Sub-Investimento 3.3.4.


� di cui all’art. 2511 e seguenti del Codice civile.


� di cui all’art. 4 del D.lgs. n. 117/2017 e ss.mm.ii.


� al netto di IVA (se questa non rappresenti un costo per il soggetto realizzatore) e dovranno essere avviati dopo la presentazione della domanda. In ogni caso l’IVA dovrà essere tracciata separatamente.





� che sono conformi alle condizioni di cui all’allegato III degli orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” (2021/C58/01).


� I parametri di riferimento per l’assegnazione gratuita di quote per le attività che rientrano nell’ambito di applicazione del sistema di scambio di quote di emissioni sono stabiliti nel regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 della Commissione.


� L’esclusione non si applica alle azioni previste nell’ambito dalla presente misura in impianti esclusivamente adibiti al trattamento di rifiuti pericolosi non riciclabili, né agli impianti esistenti, quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica, catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o recuperare i materiali da residui di combustione, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto. Altresì l’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento meccanico biologico esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica o migliorare le operazioni di riciclaggio dei rifiuti differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella digestione anaerobica di rifiuti organici, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto.


� Ivi inclusi il Piano d'Azione europeo per l'economia circolare (CEAP - COM/2020/98) e le Linee programmatiche della Strategia nazionale per l’economia circolare del 30 settembre 2021 pubblicate dal Ministero della Transizione Ecologica.


� In particolare, del D.P.R. del 5 febbraio 2018, n. 22 recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi Strutturali di Investimento Europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020 e del Regolamento (UE) 1303/2013.


� Gli interventi e le spese di cui ai primi due punti devono essere conformi al principio DNSH, di cui all’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852, di “non arrecare un danno significativo” all’ambiente non essendo riferibili ad attività escluse ai sensi dell’art. 1 comma 3 e art. 6 comma 9, rispettando la normativa ambientale nazionale ed europea eseguendo le indicazioni della circolare n. 32 del 2021 della RGS MEF recante la Guida Operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH) in relazione alle modalità di verifica della conformità e della circolare n. 33 del 2022 della RGS MEF.


�Non sono ammesse acquisizioni mediante il cosiddetto “contratto chiavi in mano”, né beni acquisiti con contratti di leasing, né mediante commesse interne.


�Ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile o per via indiretta (attraverso coniugi, parenti, affini e familiari conviventi), o nella cui compagine siano presenti, anche per via indiretta, soci o titolari di cariche nel soggetto realizzatore.


� Ai sensi degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea ivi inclusi gli aiuti de minimis di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013.


� Secondo quanto stabilito dall’articolo 5 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123.


� Con riferimento alle domande con medesimo punteggio (ex-aequo) che comporta l’ultima posizione utile in graduatoria per l’accesso ai contributi, il contributo è ripartito in proporzione alle richieste formulate in tali domande.


� In conformità all’art. 29 del Regolamento (UE) 2021/241.


�In conformità con quanto previsto dal Si.Ge.Co. – Sistema di gestione e controllo adottato dall’Amministrazione titolare dell’intervento in attuazione della Circolare MEF-RGS n. 9 del 10 febbraio 2022.


�Articolo 17, comma 2.


� In relazione agli articoli 2, 3, paragrafo 3, del TUE, 8, 10, 19 e 157 del TFUE, e 21 e 23 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea.


� Previsti dall’art. 34 del Regolamento (UE) 2021/241.


� in linea con quanto indicato dall’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/24.





ISSN 2499-555X
PAGE  
 Pag. 2
Licenza: khu0lqzuuop4

